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Possibilmente in chiesa davanti al tabernacolo e almeno in due. 
  

 SEGNO DELLA CROCE  
NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO  
TUTTI: AMEN  

 

 PREGHIERA D’INIZIO (TUTTI INSIEME):  
Guidami, dolce Luce; attraverso le tenebre che mi avvolgono guidami Tu, sempre più 
avanti! Nera è la notte, lontana è la casa: guidami Tu, sempre più avanti! Reggi i miei 
passi: cose lontane non voglio vedere; mi basta un passo per volta. Così non sempre sono 
stato né sempre ti pregai affinché Tu mi conducessi sempre più avanti. Amavo scegliere la 
mia strada, ma ora guidami Tu, sempre più avanti! Guidami, dolce Luce, guidami Tu, 
sempre più avanti!". 

                                                                                                                           Cardinal J.H.Newman  
 

 Breve pausa di silenzio 

 LETTURA DALLA LETTERA AI COLOSSESI  4, 1  

Voi, padroni, date ai vostri servi ciò che è giusto ed equo, sapendo che anche 
voi avete un padrone in cielo. (Colossesi 4, 1) 
 

 CANTO PER ACCOGLIERE L’ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO 

 MEZZ’ORA DI ADORAZIONE SILENZIOSA  

 

 BREVE ED ESSENZIALE CONDIVISIONE ( “MI HA DETTO QUALCOSA IL SIGNORE, 
ATTRAVERSO IL BRANO O LA PREGHIERA?”)  

 

 PRESENTARE AL SIGNORE DELLE INTENZIONI DI PREGHIERA: 
LIBERE  
SECONDO LA PAROLA ASCOLTATA E MEDITATA (CHIEDERE GRAZIA, RINGRAZIARE, CHIEDERE 

PERDONO, LODE, PREGHIERE SPONTANEE E LIBERE); 
 
FISSE:  

- per la RICONCILIAZIONE E IL DIALOGO TRA EBREI, CRISTIANI E MUSULMANI preghiamo 
- per l’ILLUMINAZIONE PIENA DEL VOLTO DI GESÙ (FIGLIO DI DIO, SALVATORE CROCIFISSO E 

RISORTO) AGLI OCCHI DI ISRAELE E DELL’ISLAM preghiamo 
- per L’UNITÀ DELLE CHIESE E NELLA CHIESA preghiamo 
- per LA GERMINAZIONE DI UNA CHIESA VIVA IN MEDIO ORIENTE preghiamo 
- per IL DONO DI VOCAZIONI IDONEE (FAMIGLIE, CONSACRATI, SACERDOTI) preghiamo 

 

  PADRE NOSTRO 
  

 ALLA FINE DELL’ADORAZIONE:  

 
Guida: O Gesù, mio Dio e Salvatore,  
ricevi le nostre paure 

Tutti: e trasformale in fiducia! 
Guida: Ricevi le nostre sofferenze 

 

 
FINESTRA PER IL MEDIORIENTE 

FINESTRA DI PREGHIERA 

 



Tutti: e trasformale in crescita! 
Guida: Ricevi il nostro silenzio 
Tutti: e trasformalo in adorazione! 
Guida: Ricevi le nostre crisi 
Tutti: e trasformale in maturità! 
Guida: Ricevi il nostro scoraggiamento 
Tutti: e trasformalo in fede! 

Guida: Ricevi la nostra solitudine 
Tutti: e trasformala in contemplazione! 
Guida: Ricevi le nostre attese 
Tutti: e trasformale in speranza! 
Guida: Ricevi la nostra vita 
Tutti: e trasformala in resurrezione!

 CANTO MENTRE SI RIPONE IL SANTISSIMO 

 

 CHIEDERE AL SIGNORE LA BENEDIZIONE: 
Il Signore ci benedica, ci protegga, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita 
eterna 

 SEGNO DELLA CROCE  

*************************************************************************************** 

LA GIUSTIZIA 

 

Il Nuovo Testamento eredita il vocabolario dell’Antico Testamento rispetto alla 
“Giustizia”: 
 "Voi padroni date ai vostri servi ciò che è giusto ed equo, sapendo che anche voi 
avete un padrone in cielo" (Col 4, 1). 
Ancora ricordiamo il versetto di Luca, in cui i genitori di Giovanni Battista 
vengono indicati come "giusti davanti a Dio" (1, 6): era la più grande lode che si 
potesse fare. 
L'evangelista Matteo sottolinea che Giuseppe era "uomo giusto" (Mt 1, 19) perché 
era perfetto in tutti i rapporti, con Dio e con gli altri. 

Sollecitati dunque della lettura dei brani biblici, ci domandiamo: come virtù 
morale, umana, che cos'è la giustizia? e su che cosa si fonda? 

Conosciamo bene la definizione classica tramandata dall'antichità greca e latina: 
giustizia è dare a ciascuno ciò che gli appartiene. È allora quel valore 
sociale per cui si riconoscono i diritti di ogni persona, così come si vuole che 
siano riconosciuti e rispettati i propri. In certo modo, la giustizia ha a che fare 
con i diritti di ciascuno. 

 

 
Tratto da Le Virtu’, per dare il meglio di sé di C.M.Martini, ed. inDialogo 

 


